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Rilievo grafico del Leone di San Marco,
disegno di Giuseppe Penello, giugno 1986.
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XL – 2017
SOCIETÀ  ARCHEOLOGICA VENETA - ONLUS

Da Monte Sannace al Leone di San Marco

Studi di archeologia in ricordo di 
Bianca Maria Scarfì

ARCHEOLOGIA VENETA
Rivista annuale edita dalla Società Archeologica Veneta - Onlus

volumi pubblicati 

1978 I miscellanea di studi

1979 II miscellanea di studi

1980 III miscellanea di studi

1980 III suppl.: Notizia della scoperta d’un ponte antico

1981 IV miscellanea di studi

1981 IV suppl.: L’anfiteatro di Padova 

1982 V miscellanea di studi

1982 V suppl.: Notizie delle necropoli euganee di Este

1983 VI miscellanea di studi

1984 VII miscellanea di studi

1985 VIII miscellanea di studi

1986 IX I miliari della Venetia romana, Patrizia Basso

1987 X miscellanea di studi

1988 XI miscellanea di studi

1989 XII miscellanea di studi

1990 XIII I depositi votivi paleoveneti, Paola Pascucci 

1991 XIV Le anfore di Altino, Alessandra Toniolo 

1992 XV ITINERA, in onore di Luciano Bosio

1993 XVI  
1994 XVII  miscellanea di studi
1995 XVIII 

1996 XIX miscellanea di studi1997 XX 

1998 XXI  TEXNH, in onore di Giovanna Tosi1999 XXII 

2000 XXIII miscellanea di studi

2001 XXIV Il complesso di Cà Marcello a Monselice,
  Chiara Chemin 

2002 XXV  miscellanea di studi2003 XXVI 

2004 XXVII  I colori della terra. La storia stratificata 
2005 XXVIII

2006 XXIX miscellanea di studi2007 XXX  

2008 XXXI miscellanea di studi

2009 XXXII miscellanea di studi

2010 XXXIII miscellanea di studi

2011 XXXIV miscellanea di studi

2012 XXXV miscellanea di studi (atti G. Fogolari)

2013 XXXVI suppl.:  Medici di base e specialisti nell’antica 
Roma, Andrea Cozza

2013 XXXVI miscellanea di studi

2014 XXXVII Vicende stratificate a Murano

2015 XXXVIII miscellanea di studi

2016 XXXIX miscellanea di studi

2017 XL miscellanea di studi in ricordo di B.M. Scarfì

Giovanna Gambacurta - Angela Ruta Serafini

S.A.V. onlus
ARCHEOLOGIA  VENETA  supplemento  XL  -  2017
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I
CELTI

e il
VENETO

Storie di culture
a confronto
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1990 XIII I depositi votivi paleoveneti, Paola Pascucci 

1991 XIV Le anfore di Altino, Alessandra Toniolo 

1992 XV ITINERA, in onore di Luciano Bosio

1993 XVI  
1994 XVII  miscellanea di studi
1995 XVIII 

1996 XIX miscellanea di studi1997 XX 

1998 XXI  TEXNH, in onore di Giovanna Tosi1999 XXII 

2000 XXIII miscellanea di studi

2001 XXIV Il complesso di Cà Marcello a Monselice,
  Chiara Chemin 

2002 XXV  miscellanea di studi2003 XXVI 

2004 XXVII  I colori della terra. La storia stratificata 
2005 XXVIII

2006 XXIX miscellanea di studi2007 XXX  

2008 XXXI miscellanea di studi

2009 XXXII miscellanea di studi

2010 XXXIII miscellanea di studi

2011 XXXIV miscellanea di studi

2012 XXXV miscellanea di studi (atti G. Fogolari)

2013 XXXVI suppl.:  Medici di base e specialisti nell’antica 
Roma, Andrea Cozza

2013 XXXVI miscellanea di studi

2014 XXXVII Vicende stratificate a Murano

2015 XXXVIII miscellanea di studi

2016 XXXIX miscellanea di studi

2017 XL miscellanea di studi in ricordo di B.M. Scarfì

2017 XL supplemento:  I Celti e il Veneto

GIOVANNA GAMBACURTA
Professore Associato di Etruscologia e Archeologia 
Italica presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia; è 
stata Direttore del Muso Nazionale Concordiese di 
Portogruaro, del Museo Archeologico Nazionale di 
Adria e del Museo Nazionale Atestino di Este. Ha 
organizzato convegni, conferenze, mostre ed even-
ti nazionali ed internazionali. 
Ha pubblicato circa centocinquanta contributi 
scientifici incentrati sul popolamento e lo sviluppo 
delle città nel Veneto del I millennio a.C., l’archeo-
logia della morte e l’archeologia del culto, e il cel-
tismo.
Membro del Comitato scientifico ed organizzatore 
della mostra Venetkens. Viaggio nella terra dei Veneti 
antichi, Padova, palazzo della Ragione, 2013, dell’I-
stituto di Studi Etruschi ed Italici e dell’Accademia 
dei Concordi di Rovigo.

ANGELA RUTA SERAFINI
E’ stata Direttore Archeologo della Soprintenden-
za per i Beni Archeologici del Veneto e del Museo 
Nazionale Atestino di Este. Ha coordinato la tutela, 
condotto campagne di scavo e progettato musei, 
ideato e organizzato mostre, attività didattiche, 
visite tematiche, presentazioni, con speciale atten-
zione alla comunicazione e alla promozione del tu-
rismo culturale. 
Ha pubblicato circa centocinquanta contributi 
scientifici, incentrati sul Veneto nel primo millen-
nio a.C., con attenzione ai rituali funerari, alla for-
mazione e alla trasformazione urbana, agli aspetti 
del sacro e al celtismo.  
Membro del Comitato scientifico ed organizzatore 
della mostra Venetkens. Viaggio nella terra dei Veneti 
antichi, Padova, palazzo della Ragione, 2013, dell’I-
stituto di Studi Etruschi ed Italici e  del Comitato 
Scientifico della Rivista Archeologia Veneta.

FEDERICO BIONDANI
Federico Biondani si è laureato in archeologia pres-
so l’Università di Padova, dove  ha anche conse-
guito il Dottorato di ricerca. Attualmente è conser-
vatore presso il Museo archeologico di Isola della 
Scala. Ha scritto vari articoli dedicati principalmen-
te alla monetazione celtica e romana e alla cera-
mica romana. Nell’ambito del progetto promosso 
dalla Regione Veneto e dall’Università di Padova 
sui Ritrovamenti monetali di età romana nel Veneto, 
ha curato il volume sul territorio meridionale della 
provincia di Verona ed è coautore del volume sui 
rinvenimenti di Verona città.

Copertina: Armille in pasta vitrea, Adria necropoli di via Spolverin.
IV Copertina: Aplique di bronzo configurate a testa umana, da Padova.
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1993 XVI  
1994 XVII  miscellanea di studi
1995 XVIII 

1996 XIX miscellanea di studi1997 XX 

1998 XXI  TEXNH, in onore di Giovanna Tosi1999 XXII 

2000 XXIII miscellanea di studi

2001 XXIV Il complesso di Cà Marcello a Monselice,
  Chiara Chemin 

2002 XXV  miscellanea di studi2003 XXVI 

2004 XXVII  I colori della terra. La storia strati� cata 
2005 XXVIII

2006 XXIX miscellanea di studi2007 XXX  

2008 XXXI miscellanea di studi

2009 XXXII miscellanea di studi

2010 XXXIII miscellanea di studi

2011 XXXIV miscellanea di studi

2012 XXXV miscellanea di studi (atti G. Fogolari)

2013 XXXVI suppl.:  Medici di base e specialisti nell’antica 
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2013 XXXVI miscellanea di studi

2014 XXXVII Vicende strati� cate a Murano

2015 XXXVIII miscellanea di studi

2016 XXXIX miscellanea di studi

2017 XL miscellanea di studi in ricordo di B.M. Scarfì

2017 XL supplemento:  I Celti e il Veneto

2018 XLI supplemento:   Il tesoretto di Arzergrande
  Giulio Carraro

2018 XLI miscelania di studi Il tesoretto

di Arzergrande

Pecuniae citissime percurrunt

Giulio Carraro

S.A.V. onlus
ARCHEOLOGIA  VENETA  supplemento  XLI  -  2018

Copertina: Particolare del tesoretto Piròn.

GIULIO CARRARO
Laureato a Padova con tesi in numismatica, consegue 
poi il dottorato in scienze dell’antichità presso l’Uni-
versità di Udine discutendo una tesi sulla monetazio-
ne carolingia. 
È cultore della materia presso la cattedra di numisma-
tica dell’Università di Padova e Schedatore abilitato 
dalla Regione Veneto per i reperti numismatici colla-
bora con vari istituti regionali per la catalogazione dei 
patrimoni museali. 
Già Ispettore Onorario della Soprintendenza per i 
beni archeologici si occupa di valorizzare e tutelare 
i rinvenimenti monetali nella regione collaborando 
con diversi gruppi archeologici e con il nucleo di tu-
tela dei carabinieri.
Socio consigliere della Società Archeologica Veneta. 
Socio onorario del gruppo archeologico Archeome-
diobrenta.
È autore di vari contributi di numismatica in ambito 
regionale e nazionale.
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2018 XLI suppl.:  Il tesoretto di Arzegrande,
Giulio Carraro

2018 XLI miscellanea di studi - 40°

Rilievo grafico del Leone di San Marco,
disegno di Giuseppe Penello, giugno 1986.
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LE CERAMICHE GRAFFITE LE CERAMICHE GRAFFITE 
PADOVANEPADOVANE

Corpus delle attestazioni storiche e archeologiche  Corpus delle attestazioni storiche e archeologiche  
dal XII al XVIII secolodal XII al XVIII secolo

SAV ODVSAV ODV
    ARCHEOLOGIA VENETA XLII - 2019    ARCHEOLOGIA VENETA XLII - 2019

Francesco Cozza2017 XL suppl.:  I Celti e il Veneto, 
Giovanna Gambacurta, Angela Ruta Serafini

2018 XLI suppl.:  Il tesoretto di Arzegrande, 
Giulio Carraro

2018 XLI miscellanea di studi - 40°

2019 XLII le ceramiche graffite padovane 
   Francesco Cozza

In preparazione:

2020 XLIII suppl.: Porte e accessi fortificati nel Veneto 
   Francesco Tavella

2020 XLIII miscellanea di studi

COZZA  Francesco  e-mail:  francesco.cozza47@gmail.com

Nel 1977 entra in servizio, presso l’allora Soprintenden-
za Archeologica delle Venezie, con la qualifica di “assistente 
agli scavi”; nel 2006, dopo 29 anni di servizio nel ruolo tec-
nico, passa alla qualifica di “direttore archeologo” e assume 
compiti di tutela del territorio – nelle province di Padova, 
Treviso, Venezia, Vicenza – principalmente per l’età medie-
vale-moderna; nel 2008 assume l’incarico di funzionario 
responsabile per l’archeologia negli ambiti territoriali di 
Venezia città, isola di Murano, Laguna sud e Chioggia. Nel 
2011 va in quiescenza e ottiene, fino al 2018 l’incarico di 
“ispettore onorario alle antichità”. 

Nella vita privata contribuisce alla nascita ed allo svilup-
po della Società Archeologica Veneta onlus, prima come 
Segretario e poi come Presidente (dal 2011 al 2019) e come 
Direttore responsabile della rivista Archeologia Veneta, cu-
randone anche l’editing. 

Si interessa di “cultura materiale”, relativamente all’età 
medievale-moderna, in particolare di manufatti ceramici, 
vitrei e metallici per la cui conoscenza pubblica numerosi 
saggi e cataloghi di mostre ed esposizioni tra cui: 

“La produzione ceramica veneta dal basso medioevo al ri-
nascimento (1988),

“Ceramiche dal Bacchiglione al Museo di S. Martimo della 
Vanezza di Cervarese S. Croce – Padova” (1998),

“Il vivere nei secoli XIII-XIX dal fiume Bacchiglion vecchio, 
testimonianze archeologiche” (2006),

“Ceramiche dal fiume Adige nel territorio di Albaredo d’Adi-
ge. Corpus 1 (2009),

“Le memorie ritrovate del monastero di Santa Chiara  di Cel-
la Nuova a Padova” (2011). 

“Le ceramiche graffite padovane. Corpus delle attestazioni 
storiche ed archeologiche dal XII al XVIII secolo” (2020). 

Con questo compendio sulla ceramica graffita padova-
na termina di fatto il suo interesse per i manufatti di “natura 
archeologica” e prende in considerazione altri tipi di manu-
fatti ancora rintracciabili “in superficie nella stratificazione 
del vivere quotidiano”.
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C on questo volume, che è motivo di particolare orgoglio, raggiungiamo diversi obiet-
tivi, ciascuno di peculiare prestigio. In primis sono stati azzerati i ritardi accumulati, 
allineando nuovamente la pubblicazione della rivista all’anno solare di edizione. Sono 
persuaso che questo risultato acquisisca un maggior valore se considerato alla luce 

delle recenti contingenze globali e desidero pertanto rivolgere un plauso e un sentito ringrazia-
mento ai validi e abili collaboratori che mi affiancano, dedicando le loro competenze alla Reda-
zione di Archeologia Veneta. Soprattutto a loro, infatti, spetta il merito di garantire a questa inizia-
tiva editoriale, che scaturisce, ricordiamolo, da un’Associazione culturale, un livello di eccellenza 
che la pone al pari di molte altre riviste scientifiche di settore.

In secondo luogo si inaugura, con la presente pubblicazione, la terza serie della collana. Avendo 
intrapreso la strada che ci proietta verso il futuro, con la scelta di affiancare all’edizione cartacea 
quella digitale, ciascun socio riceverà il allegato anche il cofanetto contenente il dispositivo USB, 
che permetterà di avere sempre la Rivista a portata di clic. Grazie ad un progetto co-finanziato 
da Fondazione Cariparo, è inoltre in corso la digitalizzazione integrale delle annate precedenti, 
che saranno presto accessibili attraverso il nostro sito internet. Ci è dunque parso appropriato 
e calzante evidenziare questa svolta editoriale anche dal punto di vista grafico, optando per un 
rifacimento del design, all’insegna di una sobrietà che vuole richiamare le origini nell’ambito di 
una dicotomia che esprime, mi auguro, il solco entro il quale ci stiamo muovendo, con la volontà 
di modernizzare e accrescere la qualità della collana, mantenendo uno sguardo sempre attenta-
mente rivolto alle sue radici.

Dulcis in fundo quest’annata contiene una dedica speciale, ad una persona e socia straordinaria, 
sia dal punto di vista professionale che umano. Mi auguro perciò che Anna Maria Chieco Bianchi 
possa apprezzare il piccolo gesto con il quale desideriamo porgere un omaggio al suo impareg-
giabile sostegno, profuso fin dal giorno della nascita della Società Archeologica Veneta.

Editoriale
Giulio Carraro		  presidente SAV odv e direttore responsabile AV
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L ungo e proficuo è stato il cammino culturale percorso dai Soci della Società Archeolo-
gica Veneta in compagnia della dr.ssa Anna Maria Chieco Bianchi. Un cammino colla-
borativo che risale al 1972 quando iniziammo ad operare sotto l’egida dell’Archeoclub 
d’Italia, tanto che Anna Maria Chieco Bianchi diede il suo concreto contributo facendo 

parte dei primi due Consigli Direttivi della neo sezione padovana. 

Furono anni intensi di attività che ci videro impegnati in ricerche, recuperi ed anche in aggior-
namenti culturali e legislativi. Quest’ultimo aspetto fu curato nel 1973 da Anna Maria con un 
aggiornamento trasmessoci attraverso una conferenza dal titolo “I compiti dello Stato e la legisla-
tura archeologica”. Lo stesso anno la dr.ssa Chieco, Direttrice del Museo Archeologico Nazionale 
Atestino, ci accompagnò alla visita di quanto, sotto la sua direzione scientifica, era stato portato 
alla luce, in via della Salute ad Este, e che testimoniava l’importanza archeologica della cittadina 
anche nell’età romana, oltre che “paleoveneta”. 

Con il passaggio alla SAV onlus la Chieco Bianchi divenne la nostra principale referente nell’ambi-
to della Soprintendenza Archeologica e le sue risposte “istituzionali” alle nostre esigenze culturali 
di crescita associativa sono sempre state per noi determinanti. 

Così avvenne quando nel 1978 sentimmo la necessità di promuovere anche l’attività editoriale con 
la nascita della rivista annuale Archeologia Veneta, iniziativa che ebbe il suo incondizionato appoggio. 

Anche altre importanti nostre iniziative di carattere archeologico, quali le campagne di scavo in 
concessione, prima al castello di Cervarese Santa Croce e poi sul colle della Rocca di Monselice, 
ci misero in stretto contatto di collaborazione con Lei che nell’ambito della Soprintendenza Ar-
cheologica svolse anche il ruolo di Soprintendente aggiunto. 

Il pensionamento di Anna Maria e conseguentemente l’uscita dal ruolo attivo di dirigente della 
Soprintendenza non hanno per fortuna causato un allontanamento dalla vita associativa.

L’interesse di Anna Maria per le sorti della SAV lo abbiamo constatato e gradito molto in occasio-
ne dell’ultimo incontro prima della pandemia, allorquando si trattava in Assemblea dei Soci sul 
futuro della associazione e Lei si espresse per resistere alle difficoltà superabili con l’aiuto di tutti. 

È pertanto doverosa e soprattutto sentita sul piano umano una attestazione di riconoscenza nei 
confronti della Socia Anna Maria Chieco Bianchi che viene esternata dedicandole questa annata 
XLIV-2021 di Archeologia Veneta.

A Lei vanno i nostri più sentiti ringraziamenti per il suo costante contributo con l’augurio di un 
ulteriore cammino in compagnia.

Padova, 10 gennaio 2022

Ad Anna Maria Chieco Bianchi
Giampaolo Candiani, Francesco Cozza, Giulio Carraro



Anna Maria Chieco Bianchi accompagna i soci SAV in visita allo scavo di via della Salute a Este, 14 giugno 1975.
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Foto aerea del Po di Goro presso S. Basilio di Ariano nel Polesine (RO) - Volo 1983
(fonte: Regione del Veneto – L.R. n. 28/76 Formazione della Carta Tecnica Regionale).
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La lunga e complessa storia dell’Eridano, 
fortemente connessa al mito di Fetonte e 
all’ambra, è stata ampiamente trattata da 
molti studiosi nel corso degli ultimi decen-
ni, soprattutto in merito all’individuazione 
della posizione geografica attribuita dagli 
autori antichi a questo fiume1. In tal senso, 
il dato più ricorrente è la sua identificazione 
con il Po, prevalente in epoca romana ma 
ipotizzabile a partire almeno dal V sec. a.C. 
Se, infatti, l’Eridano della più antica fonte in 
nostro possesso, Esiodo2, pare collocato in 
un lontano nord dove risiede il popolo de-
gli Iperborei, già dall’epoca classica la sua 
localizzazione sembra specificarsi nell’area 

alto-adriatica: in un frammento delle Eliadi, 
Eschilo cita le «donne di Adria»3, pur senza 
un diretto richiamo all’Eridano; Euripide, 
nell’Ippolito, menziona la costa adriatica e 
il fiume mitico4; Igino attribuisce a Ferecide, 
autore del V sec. a.C., la sua prima identifi-
cazione con il Po5. Ancora, pseudo-Scilace 
colloca l’Eridano al confine tra Celti – prove-
nendo da sud – e Veneti6, mentre Apollonio 
Rodio sembra identificarlo con il Po e porlo 
in diretto collegamento con il Rodano e, 
dunque, con il Tirreno7.

È molto difficile datare il preciso mo-
mento di formazione del mito dell’Eridano 
all’interno dell’immaginario greco, mancan-

L’Eridano, il Po e i suoi rami.
Un paesaggio culturale e le sue trasformazioni
tra fonti letterarie e testimonianze archeologiche
Giorgio Garatti*, Silvia Paltineri*

Riassunto
Il contributo riesamina, alla luce dell’idrografia antica, del paesaggio e degli aspetti archeologici, le notizie 
relative all’Eridano-Po e, in particolare, al Po di Adria nella nozione degli autori greci e latini. Il progressivo 
mutamento della posizione dei rami padani del comparto deltizio-polesano determinò, fra la fine dell’età 
del Bronzo e la romanizzazione, significativi cambiamenti nell’assetto del territorio e nelle sue potenzialità 
commerciali rispetto al Mediterraneo e all’Europa: su questa complessa realtà si costruì e si rimodellò nei 
secoli l’immaginario stratificato presente nelle fonti antiche.

Abstract
The shifting perception of the Eridanus-Po, reported in the ancient authors accounts, has been long dis-
cussed by scholars. Thus, in this paper we focus on reviewing this topic taking into consideration the most 
recent studies regarding paleo-hydrography, ancient landscape and archaeological evidence. Between 
the end of the Bronze Age and the Romanization, the shifting position of the Po Delta branches led to a 
significant transformation of the territorial layout and thus of the trade networks with the Mediterranean 
and Europe. It is from this palimpsestic reality that the stratified image found in the ancient sources was 
built and reshaped over the centuries.

*	Università degli Studi di Padova - Dipartimento dei Beni Culturali: Archeologia, Storia dell’Arte, del Cinema e della Musica
giorgio.garatti@studenti.unipd.it; silvia.paltineri@unipd.it
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do fonti letterarie antecedenti alla testimo-
nianza esiodea. Tuttavia, una nuova luce 
sulla questione può scaturire da una trian-
golazione prospettica che non si limiti all’a-
nalisi dei passi degli autori antichi, ma che 
tenga in considerazione anche altri ordini di 
evidenze: da un lato, le relazioni intercorse 
tra il territorio deltizio padano e il mondo 
egeo-mediterraneo documentate dalle te-
stimonianze archeologiche, dall’altro i nu-
merosi cambiamenti geomorfologici e idro-
grafici occorsi nei secoli in questo ambiente 
fragile e altamente mutevole.

Silvia Paltineri, Giorgio Garatti

1. L’Eridano: il grande fiume dell’ambra

Tra l’età del Bronzo Medio e Recente l’area 
deltizia padana presentava un’articolazione 
complessa, conseguenza della divisione 
del corso principale del Po nel Po di Adria 
1, più settentrionale, a sua volta diviso tra la 
diramazione di Saline-Cona – che si univa al 
ramo atesino di Bagnoli sfociando nella La-
guna Veneta8 – e quella di Adria – con foce 
in prossimità del sito di Adria-Amolara9 –, 
e nel Po di Spina 1 (o Po dei Barchessoni), 
suddiviso nei rami del Po di Copparo e del 
Po di Spina10. La stabilità offerta da questo 
complesso sistema idrografico permise la 
fioritura di diversi centri, spesso posizionati 
in prossimità dei dossi delle diramazioni ci-
tate o di rami minori delle stesse11. In questo 
arco cronologico, infatti, la polity delle Valli 
Grandi Veronesi era giunta a ricoprire il ruo-
lo di cerniera tra l’Europa centro-settentrio-
nale, da cui giungevano metalli e ambra, e 
il mondo mediterraneo orientale12. Come è 
noto, oltre a prodotti di sicura importazione 

– quali perline in materiale vetroso13 – que-
sto comprensorio ha restituito numerosi 
frammenti di ceramica micenea e ciprio-
to-levantina, spesso di produzione locale14. 
L’apertura di tale rotta da parte di attori 
commerciali egeo-orientali va ricercata ve-
rosimilmente nella volontà di evitare la me-
diazione del comparto italiano meridionale 
nell’approvvigionamento dell’ambra balti-
ca15: è stato ipotizzato che la resina fossile 
arrivasse nelle Valli Grandi Veronesi attraver-
so una direttrice che, partendo dalla foce 
della Vistola, giungeva ai passi di Brennero e 
Resia per incanalarsi nella valle dell’Adige e 
raggiungere la pianura padana16. In seguito, 
il materiale grezzo doveva in gran parte es-
sere convogliato verso il centro di lavorazio-
ne di Campestrin di Grignano Polesine, che 
sorgeva in prossimità dello snodo tra le due 
diramazioni del Po di Adria17. 

Nel momento di passaggio dal Bronzo 
Recente al Bronzo Finale, l’avvio di una se-
rie di trasformazioni ambientali e climatiche 
causò importanti cambiamenti nell’impian-
to geomorfologico del comparto: si attivò 
un graduale processo diversivo del ramo 
meridionale del Po che comportò dapprima 
la formazione del Po di Poggio Rusco-Dra-
goncello-Sermide, a scapito del Po dei Bar-
chessoni, e infine, a seguito di un esteso 
fenomeno avulsivo, la sua completa immis-
sione nel corso del Po di Adria 1, dando così 
vita al Po di Adria 1/2 su cui si concentrò, 
di conseguenza, l’intera portata padana18. 
Contemporaneamente, ulteriori diversioni 
del Po di Adria 1/2, in corso di assestamento, 
determinarono la progressiva disattivazione 
della diramazione padana di Saline-Cona: 
ne conseguì un considerevole aumento 
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della portata idrica del ramo del Po di Adria 
1/2, il quale passò ad una conformazione 
caratterizzata da un alto grado di stabilità19 
(fig. 1). A queste trasformazioni ambientali si 
accompagnano significative novità dal pun-
to di vista del baricentro del popolamento: 
dopo il collasso generalizzato del sistema 
terramaricolo, infatti, a ereditare il ruolo ri-
coperto da Fondo Paviani e dalla polity delle 
Valli Grandi Veronesi è il “sistema Frattesina20”, 
posto lungo il nuovo corso del Po di Adria 
1/2, che diviene uno dei principali poli eu-
ropei di lavorazione e redistribuzione di ma-
terie prime pregiate, fra cui anche l’ambra21.

Sembra quindi legittimo domandarsi se 
gli intensi contatti intercorsi fra l’area Pada-
na nord-orientale e il mondo egeo-medi-
terraneo possano aver costituito la base per 
una prima formulazione del mito dell’Erida-
no quale “fiume dell’ambra”: pur in assenza 

di fonti letterarie coeve, non si può infatti 
escludere che nel lasso cronologico che in-
tercorre tra l’apogeo del sistema delle Valli 
Grandi Veronesi e l’affermazione del nuovo 
polo deltizio-polesano, il Po di Adria 1/2, 
caratterizzato da un’ampia portata e da una 
relativa stabilità, abbia rappresentato per i 
navigatori egei quell’unico, grande corso 
d’acqua di cui – come si vedrà più avanti – 
non scomparirà del tutto la memoria nem-
meno nei secoli centrali dell’età del Ferro, 
quando l’intero comprensorio sarà caratte-
rizzato non da un asse fluviale principale, ma 
da una pluralità di rami. 

Giorgio Garatti

2. La ricomparsa dell’Eridano e i rami del Po

Eccezion fatta per la testimonianza esio-
dea, le menzioni letterarie dell’Eridano inizia-

fig. 1. Evoluzione paleoidrografica del delta padano tra Bronzo Recente e Bronzo Finale (elabora-
zione grafica G. Garatti).
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no a comparire, nei testi a noi pervenuti, 
solo a partire dal V sec. a.C., generando un 
filone narrativo che sopravvive, ininterrotto, 
fino alla tarda antichità. La ricomparsa dell’E-
ridano in molte fonti greche è certamente 
esito della vigorosa ripresa di contatti tra 
mondo egeo e area padana a partire dal VI 
sec. a.C., quando l’attivazione dei centri di 
Adria22, S. Basilio23 e Spina24 segneranno la 
definitiva ripresa della rotta adriatica da par-
te dei navigatori greci25, coincidente con un 
esteso fenomeno di occupazione del com-
parto deltizio sia nei pressi dell’antica linea 
di costa, come dimostrano anche i rinveni-
menti di Taglio di Po-Ca’ Zen, Contarina e Lo-
reo-Vallona 26, sia in un’area più interna ma 
sempre a contatto con la direttrice padana, 
come testimoniano i contesti di S. Cassiano 
di Crespino27, Balone28, Borsea e Gavello29. In 
particolare, lo sfruttamento di un entroterra 
produttivo da parte dei capoluoghi costieri 
diviene, in questa fase, parte integrante del 
complesso sistema economico e di occupa-
zione del territorio, sostanziato dalla nascita 
di centri pianificati secondo il rituale etrusco 
e nel contempo aperti alla grecità30.

La ripresa dei contatti con il mondo greco 
avviene all’interno di un quadro geomorfo-
logico e ambientale complesso e fortemen-
te modificato rispetto al quadro preceden-
temente delineato per l’età del Bronzo (fig. 
2): in seguito al fenomeno avulsivo noto 
come “rotta di Sermide” (IX-VIII sec. a.C.), il 
corso del Po di Adria 2 – generato tra X e IX 
sec. a.C. da una nuova fase di forte instabilità 
del Po di Adria 1/2 – si riversò interamente 
nel nuovo Po di Spina 2, il quale ben presto 
suddivise il proprio flusso in due dirama-
zioni principali: una settentrionale, con foci 

a est di Codigoro e presso S. Basilio, e una 
meridionale, di maggior portata, con foce 
presso Spina31. Questi assi fluviali corrispon-
derebbero all’Olana e al Padòa polibiani32. 

L’affermazione degli insediamenti deltizi 
a vocazione commerciale di Adria, S. Ba-
silio e Spina, inoltre, si accompagna a una 
rinnovata e sensibile presenza dell’ambra in 
tutto il comparto etrusco-padano33, il quale, 
come tutta l’Italia nord-orientale, riceveva la 
pregiata resina fossile, a partire dal IX-VIII sec. 
a.C. e fino al IV sec. a.C., da una via più orien-
tale che, attraverso la mediazione dei centri 
hallstattiani, trovava come terminal prefe-
renziale per lo smistamento l’area istriana34. 

Certamente, il ritorno dell’ambra nel 
comprensorio del delta del Po ebbe un ruo-
lo fondamentale nella nascita, o più proba-
bilmente nella ripresa, del mito di Fetonte e 
dell’Eridano, sopravvissuto per diversi secoli 
in forma orale. La predominanza, in questa 
tornata cronologica, del ramo padano meri-
dionale lascia però ipotizzare uno shift spa-
ziale della collocazione dell’Eridano nell’im-
maginario greco attraverso la sua identi-
ficazione con il Po di Spina 2, come testi-
monierebbe anche la menzione di Plinio35. 
Il centro spinetico avrebbe così ereditato il 
ruolo precedentemente ricoperto da Frat-
tesina sul Po di Adria 1/2, sostanziandone 
le caratteristiche principali di cerniera con 
il mondo egeo-orientale e di centro di af-
flusso dell’ambra. Tuttavia, la preziosa resina 
fossile in questa fase non rappresenta più la 
pregiata merce di scambio con le compo-
nenti egee, in quanto l’interesse greco verso 
l’area padana sembra ora indirizzato all’ap-
provvigionamento di prodotti alimentari36.

Giorgio Garatti
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3. L’Eridano assente

Come il passaggio dalla polity delle Valli 
Grandi Veronesi al “sistema Frattesina” è da 
annoverare tra i fenomeni di riorganizzazio-
ne politica e socio-economica avvenuti su 
scala mediterranea nel passaggio tra Bron-
zo Recente e Bronzo Finale – passaggio che, 
come si è visto, fu contraddistinto anche da 
cambiamenti climatici di enorme impatto 
ambientale37 – così anche la disattivazione 
del comparto polesano tra la fine del Bronzo 
Finale e l’inizio dell’età del Ferro può essere 
imputata, oltre che a dinamiche più genera-
li di riassetto territoriale propedeutiche alla 
protourbanizzazione, a intensi scompensi 
di carattere idrogeologico. In particolare, il 
paleoalveo relitto del Po di Adria 2, in segui-
to alla diversione delle portate verso il Po di 
Spina 2 (IX-VIII sec. a.C.), impedì il corretto 
deflusso delle acque trasportate dal fiume 

Tartaro provocando, con tutta probabilità, 
l’allagamento di un vasto areale compreso 
tra Trecenta e Adria, rendendo, di fatto, ina-
bitabile buona parte del delta38. 

È probabilmente all’interno di questo 
quadro ambientale che andranno ricercate 
le cause della mancata protourbanizzazione 
del comparto deltizio, che pure presentava, 
come dimostra il “sistema Frattesina”, tutte 
le caratteristiche e i requisiti socio-politici 
per poter dare vita a un polo con caratteri 
protourbani, aperto peraltro ai traffici inter-
nazionali39.

Nei primi secoli dell’età del Ferro, dunque, 
all’interno di un più vasto fenomeno di rior-
ganizzazione del popolamento, le comunità 
di questo territorio con buona probabilità 
contribuirono a dare vita a centri protour-
bani fulcro di nuove polarità territoriali: in 
area veneta Este e Padova, in area emilia-

fig. 2. Situazione paleoidrografica del delta padano fra VI e V sec. a.C. (elaborazione G. Garatti).
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no-romagnola Bologna e Verucchio40. Ma è 
probabilmente il venir meno dei principali 
stakeholders alto-adriatici, anche in ragione 
di fattori ambientali, a determinare l’abban-
dono di tale tratta marittima da parte dei 
navigatori egei; se da un lato, infatti, anche 
il mondo greco agli inizi del I millennio a.C. 
è interessato da radicali trasformazioni, è 
altresì vero che sulla sponda tirrenica della 
penisola italiana non si verifica un’interru-
zione plurisecolare dei rapporti col mondo 
egeo-mediterraneo analogo a quello che si 
riscontra in area alto-adriatica. 

Alla luce di questi dati è allora forse pos-
sibile proporre una nuova lettura della testi-
monianza di Esiodo riguardo una colloca-
zione dell’Eridano in Europa settentrionale: 
tra VIII e VII sec. a.C., un’idrografia dell’area 
polesana fortemente modificata e insta-
bile determina la cessazione dei rapporti 
commerciali tra il Delta padano e il mondo 
greco, rendendo di fatto impossibile ricono-
scere, da parte dei Greci, quell’unico, grande 
corso d’acqua in una delle diverse dirama-
zioni padane. Questo potrebbe aver indot-

to il poeta di Ascra a collocare l’Eridano in 
un’area geografica indefinitamente setten-
trionale, dalla quale avrebbe avuto origine 
il materiale che più lo contraddistingueva, 
ovvero l’ambra41.

Solo con i secoli centrali dell’età del Fer-
ro la definitiva occupazione da parte del 
Tartaro del paleoalveo del Po di Adria 2 
rese possibile il drenaggio e la bonifica del 
comparto42, creando così le condizioni per 
un nuovo ciclo insediativo; analogamente, 
la suddivisione in due rami del Po di Spina 
2 favorì la creazione di nuovi centri costie-
ri, che richiamarono nell’area deltizia, dopo 
secoli di assenza, navigatori di provenienza 
egea. Questo rinnovato sistema di connes-
sioni fra il Delta e il Mediterraneo diede ini-
zio a una fase di sviluppo e di intensi scambi 
commerciali fra Greci ed Etruschi: a partire 
dal pieno VI sec. a.C., pertanto, le vicende 
storiche delle due sponde della penisola 
italiana si riallinearono e Adriatico e Tirreno, 
parimenti inseriti nell’orbita commerciale 
greca, diventarono “mari paralleli” 43.

Silvia Paltineri 
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Note
1  Nell’ampia bibliografia sul tema, si rimanda soprat-
tutto ai lavori di Braccesi 19772, Grilli 1991, Violante 
1989, Peretti 1994, Mastrocinque 1991, Debiasi 2008, 
Debiasi 2010, Pezzelle 2015 e Garatti c.s.
2  Hes. Th. 337-339; Hes. Cat. fr. 150 Merkelbach-West, 
20-24. Concordano su una collocazione settentrio-
nale, da ultimi: Mastrocinque 1991, pp. 57-58; Pezzelle 
2015, pp. 10-12; Negroni Catacchio-Gallo 2016, p. 316. 
3  Aesch. fr. 71 Nauck. Il passo è stato esaminato da 
diversi studiosi e la sua interpretazione non è unani-
me: Mastrocinque 1991; Peretti 1994; Braccesi 2001, p. 
18; Debiasi 2010, pp. 183-184; Pezzelle 2015.
4  Eur. Hipp. 735-741. Sul passo si rinvia a Leigh 1998, p. 
88 e Pezzelle 2015, pp. 233-234.
5  Hyg. Fab. 154. La testimonianza di Igino è quantomai 
dibattuta e controversa in base alle considerazioni di 
Schwartz 1960, pp. 301-306, che considera la menzio-
ne di Ferecide ed Esiodo nel dettato iginiano come 
interpolazioni tarde. Schwartz è seguito da parte del-
la critica: Diggle 1970, pp. 16-27; Peretti 1994, pp. 296-
297; Giurovich 2009, pp. 66-67. Braccesi 19772, p. 46 e 
Debiasi 2010, p. 306 ritengono originale il testo di Igino.
6  Ps. Scyl. 19. Sul passo si vedano Negroni Catacchio 
1976, p. 37; Peretti 1994, p. 48; Giurovich 2009, pp. 69-
70; Shipley 2011, pp. 104-105.
7  Apoll. Rhod. IV 596-606 e 627-633. Per questa fonte 
si rinvia a Braccesi 19772, pp. 42-45; Violante 1989, pp. 
38-39; Debiasi 2010, pp. 187-190.
8  Piovan et alii 2012, pp. 437-439; Mozzi et alii 2020.
9  Gambacurta et alii 2015-2018, pp. 72-76. 
10  Balista 2018; Cupitò et alii 2020, pp. 295-297.
11  Balista 2018, pp. 185-190.
12  Bettelli et alii 2015; Cupitò et alii 2020, pp. 299-301.
13  Bellintani-Gonzato 2017.
14  Jones et alii 2014; Bettelli et alii 2015; Bettelli et alii 2017.
15  Cupitò et alii 2020, pp. 299-301.
16  Negroni Catacchio-Gallo 2016, pp. 318-320, con bi-
bliografia precedente.
17  Bellintani et alii 2019; Salzani et alii 2020, con biblio-
grafia precedente.
18  Balista 2018; Cupitò et alii 2020, pp. 296-297.
19  Piovan et alii 2012, pp. 437-439; Baldo et alii 2015-
2018; Bellintani et alii 2019, pp. 40-43; Cupitò et alii 2020, 
pp. 296-297. La natura delle trasformazioni riguardo 
il corso dei principali rami deltizi padani tra la fine 
dell’età del Bronzo e l’età del Ferro è tuttora oggetto 
di studio e definizione – soprattutto da parte di C. Ba-
lista – con piccole variazioni all’interno di contributi 
editi specialmente negli ultimi tre/quattro anni, per 
cui si offre una sintesi alle figg. 1-2.
20  Leonardi 2010; Cupitò-Leonardi 2018; Cupitò et alii 
2020.

21  Bietti Sestieri et alii 2019, con bibliografia precedente.
22  Nella vasta bibliografia su Adria si segnalano: Gauc-
ci 2016, Bonomi et alii 2020 e Gaucci 2021, a cui si ri-
manda per bibliografia precedente.
23  De Min 1986; De Min-Iacopozzi 1986; Salzani-Vitali 2002. 
24  Nell’ampia bibliografia su Spina si segnalano: Spina 
1993; Zamboni 2016; Cornelio Cassai et alii 2017; da ulti-
mi Mistireki-Zamboni 2020.
25  Harari 2001; Harari 2002, pp. 20-21; Baldassarra 2013.
26  Antico Polesine 1986; CAV IV 1994, p. 123 nn. 83-84, 
86; Peretto et alii 2002; Peretto-Bedetti 2013.
27  Su S. Cassiano di Crespino si vedano, da ultime: 
Paltineri-Robino 2016; Paltineri et alii 2018, con ulteriori 
rimandi bibliografici. 
28  Peretto 1994.
29  Oltre ai contributi citati alla nota 26, si veda CAV III 
1992, p. 158 n. 413.1 e p. 166 n. 470.
30  Harari 2002; Harari 2004, pp. 40-49; Sassatelli 2017, pp. 
199-201; Paltineri et alii 2018, pp. 707-714; Paltineri et alii c.s.
31  Per gli aspetti geomorfologici si vedano i contribu-
ti citati alla nota 19, a cui sono da aggiungere: Peretto 
1999; Balista 2013; Bellintani et alii 2019, pp. 39-43.
32  Polib. II 16, 10-12. Peretto 1999, pp. 618-619.  
33  In particolare, Bologna, Marzabotto e Spina: Negro-
ni Catacchio 1989, pp. 662-663; Negroni Catacchio-Gallo 
2016, pp. 327-329. Inoltre, si vedano De Min 1984, p. 
822 e Robino 2009 per Adria e Peretto 1994 per Rovi-
go-Le Balone.
34  Negroni Catacchio-Gallo 2016. Questa via dell’ambra 
orientale sembra essere la stessa che, con piccole va-
rianti di percorso, diventerà la principale rotta di ap-
provvigionamento della resina fossile durante l’epo-
ca romana (si veda Negroni Catacchio 1976, pp. 29-33).
35  Plin. Nat. hist. III 119-120.
36  Capuis 1993, pp. 182-217; Harari 2002, p. 22; Harari 
2004, pp. 40-49; Sassatelli 2008; Mistireki-Zamboni 2020, 
pp. 216-217; Zamboni 2021, pp. 7-9.
37  Cupitò et alii 2020, con bibliografia precedente. Si-
gnificativa, da questo punto di vista, l’analisi del testo 
di Dionigi di Alicarnasso in merito alla saga dei Pela-
sgi in Cardarelli 2009.
38  Capuis-Gambacurta 2015, p. 451; Gambacurta et alii 
2015-2018, pp. 75-76. 
39  Pacciarelli 2009; Leonardi 2010, specialmente le pp. 
29-30; Cupitò-Leonardi 2018; Cupitò et alii 2020. Si veda-
no in merito anche le recenti proposte di Pearce 2020 
e Zamboni 2021.
40  Capuis-Gambacurta 2015, con bibliografia precedente, 
e da ultimo, Zamboni 2021, pp. 12-17. 
41  Per una rilettura approfondita della fonte esiodea 
si rinvia a Garatti c.s.
42  Balista 2013; Gambacurta et alii 2015-2018, pp. 72-76. 
43  Harari 2002; Harari 2004, pp. 40-41.
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